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Nell’ambito della gestione dei patri-
moni e degli investimenti, il Cndcec 
evidenzia che è risultato molto pro-
fi cuo il consolidamento dei rapporti 
e della collaborazione tra commer-
cialisti e l’Associazione italiana pri-
vate banking (Aipb).
 L’Associazione rappresenta l’intera 
fi liera del settore degli intermediari 
deputati alla gestione dei patrimo-
ni e tale sinergia consente di dare 
vita a un vero e proprio network in-
terdisciplinare, in grado di mettere 
le competenze distintive e comple-
mentari al servizio dello sviluppo e 
dell’allargamento della cultura del 
wealth planning presso famiglie e 
imprenditori.
Il servizio di private banking svolge 
attività di gestione personalizzata 
del portafoglio e di consulenza fi nan-

ziaria evoluta, secondo le esigenze o 
le richieste del cliente. Detto servi-
zio che tradizionalmente si rivolgeva 
a famiglie e individui con patrimoni 
signifi cativi, ha attualmente esteso 
il proprio raggio di azione a soggetti 
che detengono asset di valore meno 
rilevante, che pure possono presen-
tare esigenze di investimento com-
plesse e variegate.
In particolare, l’obiettivo è di sup-
portare le famiglie imprenditoriali 
nel preservare e incrementare la 
ricchezza, assicurare la continuità 
aziendale e la trasmissione interge-
nerazionale dell’attività imprendito-
riale. La corretta valutazione delle 
opportunità e dei rischi legati alle 
scelte di investimento, può infatti, 
contribuire a veicolare quote rile-
vanti di ricchezza fi nanziaria privata 

verso innovative formule di fi nanzia-
mento della piccola media impresa, 
con benefi ci reciproci per investitori 
e imprenditori in termini di migliori 
performance attese per i primi e di 
minore dipendenza dal sistema cre-
ditizio per i secondi. L’espletamento 
di dette attività consente di diversi-
fi care gli investimenti, ricercare le 
migliori opportunità per impiegare 
i capitali privati, ottimizzare il pas-
saggio generazionale del patrimonio 
aziendale e mettere a punto soluzio-
ni per la copertura dei rischi, favo-
rendo la crescita e sviluppo dell’eco-
nomia nel medio lungo termine. 
Nel veloce mutamento del contesto 
fi nanziario,  caratterizzato tra l’al-
tro dalla crescente mobilità inter-
nazionale di persone e capitali,  la 
nuova frontiera del Wealth planning 

si basa sulla costruzione di rapporti 
di fi ducia che durino nel tempo per 
soddisfare le aspettative dei clienti. 
Le tradizionali competenze tecniche 
(caratteristiche e rischi delle solu-
zioni di investimento, oneri comples-
sivi e loro impatto sul portafoglio, 
effi cienza fi scale ecc.) richiedono 
livelli di accuratezza sempre cre-
scenti e devono essere affiancati 
dalla conoscenza e dalla compren-
sione delle soluzioni fi nalizzate alla 
pianifi cazione ed alla detenzione del 
patrimonio familiare. Da ciò deriva, 
come evidenziato nel documento 
Cndcec, la necessità di stretta col-
laborazione fra intermediari e pro-
fessionisti per la defi nizione delle 
linee guida per una pianifi cazione 
patrimoniale effi cace.
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